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 SCADENZA 21 Agosto 2017 

 

Finalità  Incentivare la diversificazione delle attività e delle funzioni svolte dall'impresa agricola 

in attività extra-aziendali per contribuire alla risoluzione delle condizioni di debolezza 

strutturale delle imprese. 

Ambito territoriale Regione Campania 
Settori d'intervento La presente tipologia di intervento prevede i seguenti interventi: 

 A. Ristrutturazione, riattamento, risanamento conservativo, riqualificazione 

funzionale di volumetrie aziendali per: 

A1. Alloggio e/o ristorazione. 

A2. Attività didattiche. 

A3. Attività sociali (ospitalità aziendale a favore di anziani, bambini in età 

prescolare, ospiti diversamente abili). 

A4. Attività di custodia, pensione e servizi per animali domestici. 

 B. Investimenti per la sistemazione di superfici aziendali 

B1. Agricampeggio. 

B2. Aree verdi attrezzate. 

 C. Acquisto di arredi ed attrezzature funzionali alle attività da implementare di 

cui ai punti A) e B) 

Beneficiari Il beneficiario è l'imprenditore agricolo, singolo o associato, ai sensi dell’art. 2135 del 

C.C. 

Per l’attività agrituristica: 

1. Il beneficiario, titolare aziendale, che per la prima volta intende intraprendere 

l’attività agrituristica, deve dimostrare, attraverso la documentazione a corredo 

dell'istanza, il possesso dei requisiti previsti dalla normativa regionale in vigore (art. 

7 LR n.15/2008). Analogamente il progetto deve dimostrare che le strutture 

interessate alle future attività devono possedere i requisiti richiesti dalla normativa 

e/o regolamento regionale vigente; 

2. per le attività in esercizio, che quindi sono presenti nell’archivio regionale degli 

Operatori agrituristici, occorre la presentazione di una attestazione del competente 

Comune, nella quale si dichiari l’assenza di motivi ostativi o di procedimenti in atto 

avverso le attività agrituristiche condotte e di quelle da implementare. 

Per le attività delle fattorie sociali: 

Il titolare aziendale deve dimostrare il rispetto dei requisiti previsti dalle norme in 

materia di agricoltura sociale e/o l’iscrizione nell’Archivio (ReFAS) – sezione aziende 

agricole. 

Per le attività delle fattorie didattiche: 

Il titolare aziendale deve dimostrare il rispetto dei requisiti previsti dalle norme 

regionali in materia di educazione alimentare (Fattorie Didattiche) e quindi 

l’iscrizione nell’Albo Regionale delle fattorie didattiche – sezione aziende agricole. 

Se l'iscrizione nell'Albo è in itinere questa deve essere risolta positivamente entro 30 

giorni dalla concessione della domanda di aiuto 

Requisiti progetto  I progetti devono essere esecutivi e, quindi, in possesso di tutti gli atti autorizzativi 

previsti dalla norma vigente; l'intervento deve essere proposto ed attivato sulla base di un 

progetto che dimostri la creazione o lo sviluppo delle attività di diversificazione ed i 

requisiti di connessione e il miglioramento della redditività aziendale e/o 

dell'occupazione aziendale familiare; gli aiuti previsti devono riguardare la realizzazione 

di prodotti e servizi non compresi nell'allegato I del Trattato. 
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Requisiti impresa  essere iscritta all’anagrafe delle aziende agricole con posizione aziendale 

debitamente validata (Fascicolo Aziendale) facendo ricorso alle procedure 

certificate del SIAN secondo le disposizioni di cui al DPR del 1 dicembre 1999, 

n. 503 e delle Circolari AgEA; 

 avere Partita IVA con codice attività agricola 

 essere iscritta alla Camera di Commercio con codice ATECO agricolo 

 avere la disponibilità dei beni su cui si intende realizzare l’investimento a 

decorrere dalla data di presentazione della Domanda di sostegno e fino al 

completo adempimento degli impegni assunti con l’adesione alla presente 

tipologia di intervento (vincolo di inalienabilità). La disponibilità deve risultare 

a pena di inammissibilità da: 

 a) titolo di proprietà; 

 b) contratto di affitto scritto e registrato. 

Spese ammissibili  Ristrutturazione ed ammodernamento dei beni immobili; 

 acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature; 

 acquisto o sviluppo di programmi informatici; 

 spese generali. 
Contributo Contributo in conto capitale. Aiuto concesso nella percentuale del 75% della spesa 

ammessa a contributo e fino al massimale di € 200.000,00 di contributo nell'arco di tre 

anni. L'aiuto è concesso in regime de minimis. 

Documentale Mod. 7.08 
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